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D.P.R. 6 GIUGNO 2001, N. 380
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.

[G.U.R.I. 20/10/2001, N. 245 – S.O. N. 239]

Nel testo recepito dalla legge della Regione siciliana 10 agosto 2016, n. 16, recante «Recepi­
mento del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia appro­
vato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».

[G.U.R.S. 19/08/2016, N. 36 – S.O. N. 29]

Con le modifiche, compatibili con il D.P.R. n. 380/2001, introdotte dal decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 222, recante «Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, 
segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di defi­
nizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124», così come recepito dalla L.R. n. 16/2016.

[G.U.R.I. 26/11/2016, N. 277 – S.O. N. 52]

Parte I
Attività edilizia

Titolo I
Disposizioni generali

Capo I
Attività edilizia

Art. 1 (L)
Ambito di applicazione

1. Il presente testo unico contiene i principi fondamentali e generali e le disposizioni per la 
disciplina dell’attività edilizia.

2. Restano ferme le disposizioni in materia di tutela dei beni culturali e ambientali contenute 
nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 4901, la normativa di tutela dell’assetto idrogeologico, 
e le altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia.

3. Sono fatte salve altresì le disposizioni di cui agli articoli 24 e 25 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, ed alle relative norme di attuazione, in materia di realizzazione, amplia-
mento, ristrutturazione e riconversione di impianti produttivi.

Art. 2 (L)
Competenze delle regioni e degli enti locali

1. Le regioni esercitano la potestà legislativa concorrente in materia edilizia nel rispetto dei 
principi fondamentali della legislazione statale desumibili dalle disposizioni contenute nel 
testo unico.

1	 Oggi sostituito dal D.Lgs. n. 42 del 2004.
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2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano esercitano la 
propria potestà legislativa esclusiva, nel rispetto e nei limiti degli statuti di autonomia e delle 
relative norme di attuazione.

3. Le disposizioni, anche di dettaglio, del presente testo unico, attuative dei principi di rior-
dino in esso contenuti, operano direttamente nei riguardi delle regioni a statuto ordinario, fino a 
quando esse non si adeguano ai principi medesimi.

4. I comuni, nell’ambito della propria autonomia statutaria e normativa di cui all’articolo 3 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, disciplinano l’attività edilizia.

5. In nessun caso le norme del presente testo unico possono essere interpretate nel senso della 
attribuzione allo Stato di funzioni e compiti trasferiti, delegati o comunque conferiti alle regioni 
e agli enti locali dalle disposizioni vigenti alla data della sua entrata in vigore.

Art. 2-bis (L)
Deroghe in materia di limiti di distanza tra fabbricati

1. Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al 
diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere, con proprie leggi e 
regolamenti, disposizioni derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444, e possono dettare disposizioni sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a 
quelli produttivi, a quelli riservati alle attività collettive, al verde e ai parcheggi, nell’ambito 
della definizione o revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali a un assetto comples-
sivo e unitario o di specifiche aree territoriali.

Art. 3 (L)
Definizioni degli interventi edilizi

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:
a)	 «interventi di manutenzione ordinaria», gli interventi edilizi che riguardano le opere di 

riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad 
integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;

b)	 «interventi di manutenzione straordinaria», le opere e le modifiche necessarie per rinno-
vare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i 
servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva 
degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. Nell’ambito degli 
interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel fra-
zionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere anche se 
comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico 
urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici e si man-
tenga l’originaria destinazione d’uso;

c)	 «interventi di restauro e di risanamento conservativo», gli interventi edilizi rivolti a con-
servare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistema-
tico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organi-
smo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’e-
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dificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze 
dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio;

d)	 «interventi di ristrutturazione edilizia», gli interventi rivolti a trasformare gli organismi 
edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo 
edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino 
o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e 
l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristruttura-
zione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione 
con la stessa volumetria di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie 
per l’adeguamento alla normativa antisismica nonché quelli volti al ripristino di edifici, o 
parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia 
possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli 
immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di 
ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia 
soltanto ove sia rispettata la medesima sagoma dell’edificio preesistente;

e)	 «interventi di nuova costruzione», quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del terri-
torio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono comunque da 
considerarsi tali: 

e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’ampliamento di 
quelli esistenti all’esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi perti-
nenziali, quanto previsto alla lettera e.6);

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi 
dal Comune;

e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che 
comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;

e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori 
per i servizi di telecomunicazione2;

e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi 
genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come 
abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di 
quelli che siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee o siano ricompresi in 
strutture ricettive all’aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate 
sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle nor-
mative regionali di settore;

e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in 
relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino 
come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un 
volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale;

e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per 
attività produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la tra-
sformazione permanente del suolo inedificato;

2	 Punto da ritenersi abrogato implicitamente dagli artt. 87 e segg. del D.Lgs. n. 259 del 2003.
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f)	 gli «interventi di ristrutturazione urbanistica», quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto 
urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edi-
lizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici 
generali e dei regolamenti edilizi. Resta ferma la definizione di restauro prevista dall’articolo 34 
del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 4903.

Art. 3-bis
Interventi di conservazione

1. Lo strumento urbanistico individua gli edifici esistenti non più compatibili con gli indirizzi 
della pianificazione. In tal caso l’amministrazione comunale può favorire, in alternativa all’e-
spropriazione, la riqualificazione delle aree attraverso forme di compensazione incidenti sull’a-
rea interessata e senza aumento della superficie coperta, rispondenti al pubblico interesse e 
comunque rispettose dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione amministrativa. Nelle 
more dell’attuazione del piano, resta salva la facoltà del proprietario di eseguire tutti gli inter-
venti conservativi, ad eccezione della demolizione e successiva ricostruzione non giustificata da 
obiettive ed improrogabili ragioni di ordine statico od igienico sanitario. 

Art. 4 (L)
Contenuto necessario dei regolamenti edilizi comunali4

1. Il regolamento che i comuni adottano ai sensi del comma 4 dell’articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come introdotto dall’articolo 1, contiene la 

3	 Oggi art. 29, comma 3, del D.Lgs. n. 42 del 2004.
4	 Articolo sostituito dall’articolo 2 della Legge Regione siciliana 10 agosto 2016, n. 16. Il testo dell’articolo vigente 

nel territorio nazionale è il seguente:
	 «1. Il regolamento che i Comuni adottano ai sensi dell’articolo 2, comma 4, deve contenere la disciplina delle moda-

lità costruttive, con particolare riguardo al rispetto delle normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza 
e vivibilità degli immobili e delle pertinenze degli stessi.
1-bis. (abrogato)
1-ter. Entro il 1º giugno 2014, i comuni adeguano il regolamento di cui al comma 1 prevedendo, con decorrenza dalla 
medesima data, che ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio sia obbligatoriamente prevista, per gli edifici 
di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i 
relativi interventi di ristrutturazione edilizia, l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee 
a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, 
siano essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel regolamento stesso.
1-quater. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1-ter del presente articolo, le regioni applicano, in rela-
zione ai titoli abilitativi edilizi difformi da quanto ivi previsto, i poteri inibitori e di annullamento stabiliti nelle 
rispettive leggi regionali o, in difetto di queste ultime, provvedono ai sensi dell’articolo 39.
1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater non si applicano agli immobili di proprietà delle ammi-
nistrazioni pubbliche.
1-sexies. Il Governo, le regioni e le autonomie locali, in attuazione del principio di leale collaborazione, concludono 
in sede di Conferenza unificata accordi ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o intese 
ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per l’adozione di uno schema di regolamento edilizio-tipo, 
al fine di semplificare e uniformare le norme e gli adempimenti. Ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere 
e) e m), della Costituzione, tali accordi costituiscono livello essenziale delle prestazioni, concernenti la tutela della 
concorrenza e i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Il regolamento edili-
zio-tipo, che indica i requisiti prestazionali degli edifici, con particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio ener-
getico, è adottato dai comuni nei termini fissati dai suddetti accordi, comunque entro i termini previsti dall’articolo 
2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
2. Nel caso in cui il Comune intenda istituire la Commissione edilizia, il regolamento indica gli interventi sottoposti 
al preventivo parere di tale organo consultivo».
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LEGGE REGIONE SICILIANA 10 AGOSTO 2016, N. 16
Recepimento del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

[G.U.R.S. 19/08/2016, N. 36 – S.O. N. 29]

NOTA. Gli articoli da 2 a 16 relativi al Titolo II sono stati riportati all’interno del testo del D.P.R. n. 380/2001. Gli 
articoli da 17 a 31 riportati nel Titolo III riguardano le disposizioni ulteriori in materia edilizia in Sicilia non conte-
nute nel testo del D.P.R. n. 380/2001.

REGIONE SICILIANA

L’ASSEMBLEA REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Titolo I
Recepimento dinamico  

del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380

Art. 1
Recepimento dinamico degli articoli  

del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380
1. Le seguenti disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 

e successive modifiche ed integrazioni trovano applicazione nella Regione: 1, 2, 2-bis, 3, 3-bis, 
5, con esclusione della lettera h) del comma 3, 7, 8, 9-bis, 11, 12, 13, 14, 18, 20, 21, 23, 23-ter, 
24, 25, 26, 27, 28, 28-bis, 29, 30, 31, 33, 35, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 
51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 
77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 
104, 105, 106, 136 e 137.

2. Nella Regione trovano applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello 
Sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37.

3. Gli enti locali adeguano i propri regolamenti edilizi entro 180 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Titolo II
Recepimento con modifiche degli articoli 4, 6, 9, 10, 15, 16, 17, 19, 22, 23-bis, 32, 34, 36, 

89 e 94 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380

Artt. 2÷16
(omessi in quanto riportati nell’articolato del D.P.R n. 380/2001)
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Titolo III
Disposizioni ulteriori in materia edilizia

Art. 17
Istituzione dello STARS e del MUE

1. È istituito lo Sportello telematico per i titoli edilizi abilitativi della Regione di seguito 
denominato «STARS», ai fini del monitoraggio dell’attività edilizia.

2. Le documentazioni relative alle attività dello STARS di cui al comma 1 sono trasmesse 
tramite il Modello unico per l’edilizia, di seguito denominato «MUE».

3. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto dell’As-
sessore regionale per il territorio e l’ambiente, sono stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2016, la 
spesa di 200 migliaia di euro per la realizzazione dello STARS e di 50 migliaia di euro per lo 
studio di fattibilità, cui si provvede a valere con parte delle disponibilità della Missione 1, Pro-
gramma 8.

Art. 18
Deroga ai limiti di distanza tra fabbricati

1. In attuazione dell’articolo 2-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, come introdotto dall’articolo 1, nel caso di gruppi di edifici esistenti che 
formino oggetto di piani attuativi di qualificazione del patrimonio edilizio esistente, di riqualifi-
cazione urbana, di recupero funzionale, di lottizzazioni convenzionate con previsioni planivolu-
metriche, ovvero di ogni altra trasformazione espressamente qualificata di interesse pubblico 
dalla disciplina statale e regionale vigente, nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione 
con incremento di volume all’interno dell’area di sedi me ovvero con uno scostamento rispetto 
all’area occupata in precedenza che aumenti la originaria distanza tra gli edifici antistanti, è pos-
sibile derogare ai limiti di distanza tra fabbricati, di cui all’articolo 9 del decreto ministeriale 2 
aprile 1968, n. 1444 e successive modifiche ed integrazioni, a condizione che sia garantito il 
rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza.

2. Per gli interventi di cui al comma 1 e per gli interventi di sostituzione edilizia con demoli-
zione e ricostruzione con incremento di volume, sono consentite forme di monetizzazione a 
compensazione delle dotazioni di standard eventualmente non reperibili all’interno dell’area di 
intervento.

Art. 19
Ristrutturazione edilizia ed opere di recupero volumetrico

1. Ai fini degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricomprese le opere di recupero 
volumetrico ai fini abitativi negli edifici destinati in tutto o in parte a residenza.

Art. 20
Norme in materia di permesso di costruire convenzionato

1. È ammesso il rilascio del permesso di costruire convenzionato, escludendo l’approvazione 
in consiglio comunale della convenzione di cui all’articolo 28-bis del decreto del Presidente 
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REGIONE SICILIANA
Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

Dipartimento dell’Urbanistica

CIRCOLARE N. 1/2016 DEL 4 NOVEMBRE 2016, PROT. N. 21140
Applicazione della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16 «Recepimento del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380». Vigenza delle norme pregresse.

	 	 AI COMUNI DELLA REGIONE SICILIANA
		  LORO SEDI
	 e, p.c.	 ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE 
		  PALERMO
	 	 ALL’ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI 
	 	 CULTURALI E DELL’IDENTITÀ SICILIANA
		  PALERMO
	 	 ALL’ASSESSORATO REGIONALE
	 	 DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE
	 	 Dipartimento dell’Ambiente
		  SEDE
	 	 AGLI UFFICI DEL GENIO CIVILE DELL’ISOLA
		  LORO SEDI
		  AGLI ISPETTORATI RIPARTIMENTALI
		  DELLE FORESTE
		  LORO SEDI
		  ALLE SOPRINTENDENZE 
	 	 PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI
		  LORO SEDI
		  AGLI ENTI PARCO REGIONALI 
		  LORO SEDI
		  ALLA CONSULTA REG.LE DEGLI ORDINI  
		  DEGLI ARCHITETTI DI SICILIA
		  ALLA CONSULTA REG.LE DEGLI ORDINI  
		  DEGLI INGEGNERI DI SICILIA 
	 	 ALL’ORDINE REG.LE  
		  DEI GEOLOGI DI SICILIA 
		  ALLA FEDERAZIONE REG.LE DEGLI ORDINI  
		  PROFESSIONALI DEI DOTTORI AGRONOMI  
		  E FORESTALI DI SICILIA 
		  ALLA CONSULTA REG.LE DEI GEOMETRI  
		  E GEOMETRI LAUREATI DI SICILIA
		  LORO SEDI

Con il recepimento del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i., sono state introdotte nel nostro ordina-
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REGIONE SICILIANA
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità

NOTA DEL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO REGIONALE TECNICO 
N. 46767/DRT DEL 28 FEBBRAIO 2017
Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222. Individuazione di procedimenti oggetto di auto­
rizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione 
e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinare attività e procedimenti, ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Disposizione attuativa articolo 62 
«Utilizzazione degli edifici».

	 	 Agli Uffici provinciali del Genio Civile
		  LORO SEDE
	 	 geniocivile.ag@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.cl@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.ct@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.en@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.me@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.pa@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.rg@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.sr@certmail.regione.sicilia.it
	 	 geniocivile.tp@certmail.regione.sicilia.it
	 e p.c.	 All’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità
	 	 Ufficio di Gabinetto
		  SEDE
	 	 All’Area 3 Coordinamento Uffici del Genio Civile
		  SEDE

Con l’emanazione del decreto legislativo in oggetto indicato, in vigore dall’11 dicembre 
2016, sono state introdotte modifiche al «Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia», approvato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recepito con modifiche 
nell’ordinamento regionale con la L.R. 10 agosto 2016, n. 16.

Con il succitato decreto legislativo, è stato abrogato l’articolo 25 recante «Procedimento per 
il rilascio del certificato di agibilità», e sono stati modificati gli articoli 24, 62 e 67 che riguar-
dano le disposizioni recate dall’articolo 62 «Utilizzazione degli edifici».

In Particolare, ai sensi dell’articolo 67, commi 7 e 8-bis, così come modificati dal citato 
decreto legislativo «… il deposito del certificato di collaudo statico equivale al certificato di 
rispondenza dell’opera alle norme tecniche per le costruzioni previsto dall’articolo 62.» e «Per 
gli interventi di riparazione e per gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, come definiti 
dalla normativa tecnica, il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare 
esecuzione resa dal direttore dei lavori.».

Pertanto, al fine di perseguire i principi di semplificazione amministrativa che hanno infor-
mato l’emanazione del succitato decreto legislativo, gli Uffici in indirizzo non accetteranno più 
richieste per il rilascio del certificato di cui all’articolo 62 in oggetto indicato, e provvederanno 
ad archiviare le richieste pervenute, ove non ancora esitate.
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ALLEGATI

Gli allegati di seguito riportati, sono stati prelevati dal quaderno dell’ANCI (Associazione 
nazionale comuni italiani) ed opportunamente modificati in riferimento al D.P.R. n. 380 vigente 
nella Regione siciliana. Nel citato quaderni l’ANCI precisa che «Entro il 30 giugno p.v. i Comuni 
e le Regioni dovranno adeguare i propri ordinamenti alle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo n. 222/2016 che impatta in modo rilevante sui regimi amministrativi dei diversi procedi-
menti relativi all’edilizia e alle attività produttive. Al fine di supportare i Comuni in tale com-
plesso lavoro di revisione dei propri modelli operativi e di agevolare il processo di semplificazione 
in atto, la presente pubblicazione, concentrandosi in particolare sui procedimenti edilizi, vuole 
offrire spunti di riflessione e pratici schemi operativi già in linea con le novità introdotte dal 
suddetto decreto, con l’auspicio che possa costituire un vademecum utile alla costruzione di 
linee guida per facilitare anche il rapporto dei Comuni con cittadini e imprese. Ciò in quanto, 
l’individuazione puntuale operata dal decreto legislativo n. 222/2016 di quali procedimenti 
siano soggetti a quali diversi regimi amministrativi favorisce la maggiore comprensione, da 
parte di cittadini e imprese, degli adempimenti dovuti per l’esercizio delle attività private e delle 
relative procedure».

In verità, come è possibile rilevare in un documento dell’ANCE Catania «il decreto legisla-
tivo n. 222/2016 interviene, tra l’altro, in maniera rilevante nella materia edilizia attraverso:

–– un riordino della normativa contenuta nel D.P.R. 380/2001, con l’introduzione di nume-
rose modifiche;

–– una ricognizione delle attività oggetto di comunicazione, segnalazione, silenzio assenso 
o titolo espresso;

–– la previsione dell’adozione di un Glossario unico da adottare entro il 9 febbraio 2017.
Al fine di salvaguardare le disposizioni normative regionali e locali, che prevedono semplifi-

cazioni ulteriori, l’art. 5 ne fa salva tale possibilità, fermi restando i livelli di semplificazione 
introdotti dal decreto».

Il D.Lgs. n. 222/2016 è entrato in vigore successivamente alla L.R. n. 16/2016 che ha rece-
pito nel territorio della Regione siciliana in parte staticamente ed in parte dinamicamente il 
D.P.R. n. 380/2016 con pesanti problemi di coordinamento all’interno della normativa regionale, 
proprio in ragione della tecnica di recepimento utilizzata dal legislatore regionale.

Parlando, poi, degli effetti che le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 222/2016 producono 
sulla normativa regionale, è possibile rilevare che:

a)	 a seguito di recepimento con modifiche dell’art. 22, nella Regione siciliana permane l’i-
stituto della DIA alternativa al Permesso di Costruire;

b)	 a seguito delle modifiche apportate a livello nazionale, la procedura risulta scollegata con 
l’attuale articolo 23 del D.P.R., recepito in modo dinamico, che adesso disciplina la SCIA;

c)	 l’art. 23-bis continua ad operare come recepito dall’art. 11 della L.R. n. 16/2016.
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È, poi, opportuno ricordare che, a seguito delle sollevate questioni di illegittimità costituzio-
nale, eccepite dal Consiglio dei Ministri, in ordine agli artt. 3, comma 2, lettera f); 11, comma 4, 
14 e 16 della L.R. n. 16/2016, con Delibera n. 349 del 18 ottobre 2016, la Giunta Regionale ha 
approvato un DDL, recante modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 16/2016.

Il DDL, annunciato all’ARS nella seduta del 25 ottobre 2016 con n. 1259, oltre al supera-
mento delle eccezioni sollevate, interviene anche su diversi parti della L.R. n. 16/2016, allo 
scopo di superare alcuni problemi interpretativi sorti già all’indomani della sua approvazione, 
eliminando contestualmente alcuni refusi contenuti nel testo approvato.
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Al Comune di _____________________________ 
Pratica 
edilizia ________________________ 

del ________________________ 
¨ Sportello Unico Attività Produttive

¨ Sportello Unico Edilizia
Protocollo ________________________ 

Indirizzo  __________________________________________ 

PEC / Posta elettronica ____________________________ 

COMUNICAZIONE PER INTERVENTI DI EDILIZIA LIBERA1 
(art. 6, comma 1 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come recepito nella Regione siciliana)

DATI DEL TITOLARE  (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

Cognome ____________________________ Nome ____________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)   _______________________________ della ditta / società (2) __________________________________________ 

con codice fiscale (2) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA (2) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a  _______________________ prov. |__|__| stato  ____________________________ nato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

PEC ______________________________________ posta elettronica ______________________________________  

Telefono fisso / cellulare  ___________________________ 

(2) Da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta o società

DICHIARAZIONI 

Il titolare, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 
a) Titolarità dell’intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto  ______________________________________________ 
(Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)

dell’immobile interessato dall’intervento e di 

1 Con la comunicazione di inizio lavori (CIL) in edilizia libera possono essere realizzati gli interventi indicati all’articolo 6, comma 1 
del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, così come recepito nella Regione siciliana.

(art. 6, comma 1 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come recepito nella Regione siciliana)

1 Con la comunicazione di inizio lavori (CIL) in edilizia libera possono essere realizzati gli interventi indicati all’articolo 6, comma 1 del d.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380, così come recepito nella Regione siciliana.

ALLEGATO 1
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Al Comune di _____________________________ Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 
¨ Sportello Unico Attività Produttive

¨ Sportello Unico Edilizia
Protocollo ________________________ 

Indirizzo  __________________________________________ 

PEC / Posta elettronica ____________________________ 

RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE 
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come modif. dal D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 - art. 7, d.P.R. 7 

settembre 2010, n. 160) 

DATI DEL TITOLARE  (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

Cognome e 
Nome ________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

PEC / posta 
elettronica ________________________________________________ 

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________ 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’ (eventuale) 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice fiscale / 
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Iscritta alla
C.C.I.A.A. di _______________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__| 

con sede in _______________________ prov. |__|__| indirizzo _____________________________ 

PEC / posta 
elettronica ___________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

ALLEGATO 2
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Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 

Protocollo ________________________ 

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) 

DATI  DEL PROGETTISTA 

Cognome e 
Nome ________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

Iscritto 
all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n.   |__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

posta elettronica 
certificata ______________________________________________ 

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”, per il progettista delle
opere architettoniche

ALLEGATO 3
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Al Comune di _____________________________ Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 
¨ Sportello Unico Attività Produttive

¨ Sportello Unico Edilizia

¨ SCIA

¨ SCIA con richiesta contestuale di atti presupposti

Protocollo ________________________ 

Indirizzo  __________________________________________ 

PEC / Posta elettronica ____________________________ 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ 
(“SCIA IN ALTERNATIVA”) 

(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come modif. dal D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222  - art. 19, legge 7 agosto 1990, n. 241 - artt. 5 e 7, 
d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

DATI DEL TITOLARE  (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

Cognome e 
Nome ________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

PEC / posta 
elettronica ________________________________________________ 

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________ 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’ (eventuale) 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice fiscale / 
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Iscritta alla
C.C.I.A.A. di _______________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__| 

con sede in _______________________ prov. |__|__| indirizzo _____________________________ 

ALLEGATO 4
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Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 

Protocollo ________________________ 

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) 

DATI  DEL PROGETTISTA 

Cognome e 
Nome ________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

Iscritto 
all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n.   |__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

posta elettronica 
certificata ______________________________________________ 

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”, per il progettista delle
opere architettoniche
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Al Comune di _____________________________ Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 
¨ Sportello Unico Attività Produttive

¨ Sportello Unico Edilizia

¨ SCIA

¨ SCIA con richiesta contestuale di atti presupposti

Protocollo ________________________ 

Indirizzo  __________________________________________ 

PEC / Posta elettronica ____________________________ 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ 
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come modif. dal D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222  - art. 19, legge 7 agosto 1990, n. 241 - artt. 5 e 7, 

d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

DATI DEL TITOLARE  (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”) 

Cognome e 
Nome ________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

PEC / posta 
elettronica ________________________________________________ 

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________ 

DATI DELLA DITTA O SOCIETA’ (eventuale) 

in qualità di ________________________________________________________________________ 

della ditta / 
società ________________________________________________________________________ 
codice fiscale / 
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Iscritta alla
C.C.I.A.A. di _______________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__| 

con sede in _______________________ prov. |__|__| indirizzo _____________________________ 

ALLEGATO 6

(art. 22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come recepito nella Regione siciliana)

CLICCA per maggiori informazioni
… e per te uno SCONTO SPECIALE

http://grafill.it/landchiamami?isbn=88-8207-901-7&tipo=ABSTRACT


175

Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 

Protocollo ________________________ 

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) 

DATI  DEL PROGETTISTA 

Cognome e 
Nome ________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________    C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

Iscritto 
all’ordine/collegio __________________________ di _________________ al n.   |__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

posta elettronica 
certificata ______________________________________________ 

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”, per il progettista delle
opere architettoniche

DICHIARAZIONI 

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti 
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INSTALLAZIONE DEL SOFTWARE INCLUSO

Note sul software incluso
Il software incluso1, parte integrante della pubblicazione, consente di accedere alla normativa 

di riferimento in materia edilizia e ai modelli tecnico professionali, riportati in appendice al 
volume, redatti a cura dell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani).

–– Comunicazione per interventi di edilizia libera;
–– Richiesta di permesso di costruire (CIL);
–– Relazione tecnica di asseverazione, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. n. 380/2001;
–– Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA in alternativa);
–– Relazione tecnica di asseverazione, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 380/2001;
–– Segnalazione certificata di inizio attività;
–– Relazione tecnica di asseverazione, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 380/2001.
I modelli sono riportati sia in formato PDF che MS Word.

Requisiti hardware e software
–– Processore da 2.00 GHz; 
–– MS Windows Vista/7/8/10 (è necessario disporre dei privilegi di amministratore);
–– MS .Net Framework 4 e vs. successive;
–– 250 MB liberi sull’HDD; 
–– 2 GB di RAM;
–– Adobe Reader 11.x e vs. successive;
–– MS Word 2007 e vs. successive;
–– Accesso ad internet e browser web.

Download del software e richiesta della password di attivazione
1)	 Collegarsi al seguente indirizzo internet:

http://www.grafill.it/pass/901_7.php

2)	 Inserire i codici “A” e “B” (vedi ultima pagina del volume) e cliccare [Continua].
3)	 Per utenti registrati su www.grafill.it: inserire i dati di accesso e cliccare [Accedi], 

accettare la licenza d’uso e cliccare [Continua].

1	 Il software incluso è parte integrante della presente pubblicazione e resterà disponibile nel menu G-cloud dell’area 
personale del sito www.grafill.it.
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4)	 Per utenti non registrati su www.grafill.it: cliccare su [Iscriviti], compilare il form di 
registrazione e cliccare [Iscriviti], accettare la licenza d’uso e cliccare [Continua].

5)	 Un link per il download del software e la password di attivazione saranno inviati, in 
tempo reale, all’indirizzo di posta elettronica inserito nel form di registrazione.

Installazione ed attivazione del software
1)	 Scaricare il setup del software (file *.exe) cliccando sul link ricevuto per e-mail.
2)	 Installare il software facendo doppio-click sul file 88-8207-902-4.exe.
3)	 Avviare il software:

Per utenti MS Windows Vista/7/8: [Start] › [Tutti i programmi] › [Grafill] 
› [Testo Unico Edilizia in Sicilia] (cartella) 
› [Testo Unico Edilizia in Sicilia] (icona di avvio)
Per utenti MS Windows 10: [Start] › [Tutte le app] › [Grafill] 
› [Testo Unico Edilizia in Sicilia] (icona di avvio)

4)	 Compilare la maschera Registrazione Software e cliccare su [Registra].
5)	 Dalla finestra Starter del software sarà possibile accedere alle utilità disponibili.
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